[bookmark: _kum0oy5uopqk][bookmark: _wa4mgy4vtfk6]TERZO RADUNO NAZIONALE CONSIGLI COMUNALI DEI RAGAZZI
Documento di accompagnamento per i LABORATORI TEMATICI 


[bookmark: _4jlkzhdcek5k]1. Finalità del documento
Il presente documento è rivolto ai Docenti accompagnatori e facilitatori impegnati nei laboratori tematici del Terzo Raduno Nazionale dei Consigli Comunali dei Ragazzi.
La giornata è concepita come un’esperienza educativa partecipata, nella quale i componenti dei CCdR: Sindaci, Assessori e Consiglieri sono protagonisti attivi di un percorso di crescita civica ed emotiva sui temi  proposti. I laboratori non hanno finalità valutative, ma formative e orientative.
Il Docente, nel ruolo di facilitatore dei processi, prepara i partecipanti alla costruzione di un clima educativo, li stimola e  li guida nella rielaborazione delle esperienze.

[bookmark: _bcme87gs2c2t]2. Impianto metodologico comune
I laboratori si fondano su una didattica attiva e partecipativa, coerente con l’insegnamento dell’Educazione Civica. Le attività privilegiano il confronto tra pari, l’ascolto reciproco e la riflessione guidata.
Ogni laboratorio  è strutturato in tre momenti essenziali: introduzione del tema e brainstorming; esperienza centrale di confronto o simulazione, rielaborazione finale e restituzione all’audience
Il Docente è invitato a stimolare il dialogo, valorizzando le idee dei ragazzi e mantenendo il focus sugli obiettivi educativi.

[bookmark: _ptmtpcyyp2b4]

[bookmark: _i46y4d47ok5l]Per l’incontro ad ALBIZZATE (VA) . 13 aprile 2026
Rete Interistituzionale dei CCdR della Provincia di Varese
Istituto Comprensivo “E. Fermi” di Cavaria – Scuola capofila

 Laboratorio 1 – ARTIGIANI DI PACE
[bookmark: _399qfxbkel6f]Educazione al dialogo e alla convivenza democratica 
Il laboratorio propone una riflessione sul valore della pace come pratica quotidiana e responsabilità istituzionale. Il conflitto viene presentato come occasione educativa per sviluppare dialogo, rispetto e mediazione.
Attraverso situazioni simulate e confronto guidato, i componenti dei CCdR analizzano dinamiche relazionali e sperimentano modalità di comunicazione non violenta.  
La rielaborazione finale porta alla costruzione di un messaggio condiviso sulla funzione dei Consiglio dei Ragazzi all’interno della Comunità scolastica e cittadina come promotore e ambasciatore di pace.
Competenze attivate: cittadinanza attiva, comunicazione efficace, gestione dei conflitti, responsabilità.
Laboratorio 2 – NESSUNO ESCLUSO
[bookmark: _z7xwrboduriz]Solidarietà, inclusione e attenzione all’altro
Il laboratorio mira a sviluppare uno sguardo attento alle fragilità e ai bisogni presenti nelle comunità. La riflessione sull’esclusione consente di collegare vissuti personali e responsabilità civiche.
Il lavoro cooperativo su situazioni-problema favorisce l’elaborazione di proposte solidali concrete e coerenti con il ruolo del CCdR. L’esperienza rafforza il senso di appartenenza e l’impegno di una costante ricerca del bene comune, vero significato dell’azione politica.
Competenze attivate: empatia, collaborazione, inclusione, progettazione sociale.
Laboratorio 3 – ASCOLTARE PER PRENDERSI CURA
[bookmark: _1k9rxgph7ot8]Emozioni, empatia e responsabilità
Il laboratorio è centrato sull’educazione emotiva come base della cittadinanza responsabile. L’ascolto viene proposto come competenza chiave per una leadership attenta e inclusiva.
Attraverso attività di riconoscimento delle emozioni e ascolto reciproco, i Ragazzi del CCdR riflettono sul legame tra emozioni, relazioni e ruolo istituzionale. La sintesi finale valorizza l’empatia come stimolo a prendersi cura dell’altro e la fascia tricolore che il Sindaco dei ragazzi indossa è come se fosse un grembiule per servire la Comunità.
Competenze attivate: consapevolezza emotiva, ascolto attivo, empatia, responsabilità relazionale.
Per l’incontro ad INVERUNO (MI) . 15 aprile 2026
Istituto Comprensivo  “E. DE AMICIS” Marcallo con Casone (MI)      Coordinatori CCdR: Proff. Federica Cattagni e Angelina Cancellieri

 Laboratorio 1 – CITTÀ VIVIBILE: LA SCUOLA COME PICCOLA CITTÀ
“Dall’aula alla città: impariamo a vivere insieme”
Il laboratorio propone un percorso di educazione alla cittadinanza attiva che invita ragazze e ragazzi a riflettere sul concetto di vivibilità e di bene comune, attraverso un’analogia concreta e immediata: la scuola come una piccola città.
Partendo dall’esperienza quotidiana degli studenti, il laboratorio guida i partecipanti a riconoscere la scuola come una comunità organizzata, fatta di spazi, regole, ruoli, diritti e doveri, analogamente a quanto avviene nella vita civica cittadina.
Attraverso attività di brainstorming, rappresentazione grafica e lavoro cooperativo, i ragazzi sono accompagnati nell’analisi critica dei bisogni, delle criticità e delle potenzialità della propria “scuola-città”. La metodologia laboratoriale favorisce il confronto, l’ascolto e la partecipazione attiva, stimolando la capacità di osservare la realtà, formulare proposte e immaginare soluzioni condivise.
Il percorso culmina nell’elaborazione di proposte concrete e realizzabili per migliorare la vivibilità degli spazi scolastici e la qualità della convivenza, presentate in forma di manifesti, slogan o brevi restituzioni orali. 
Il laboratorio si inserisce nel quadro dell’Educazione civica, con riferimento ai principi costituzionali di uguaglianza, partecipazione e cura dei beni comuni, contribuendo allo sviluppo di competenze civiche, sociali e di cittadinanza attiva. 
Laboratorio 2 – “NEI TUOI PANNI”
“Uguaglianza, fraternità e parità di genere. 
Dal pensiero all’azione: scegliere di includere”
Il laboratorio propone un’esperienza educativa volta a far comprendere la differenza tra uguaglianza ed equità, promuovendo una riflessione consapevole su stereotipi di genere, ruoli sociali e meccanismi di esclusione presenti nella vita quotidiana.
Attraverso attività esperienziali, simulazioni e lavori di gruppo, i ragazzi sono invitati a mettersi “nei panni dell’altro”, riconoscendo il valore della fraternità come scelta attiva di attenzione, cura e responsabilità verso chi vive situazioni di svantaggio.
Il percorso conduce i partecipanti dall’analisi delle disuguaglianze alla costruzione di proposte concrete di inclusione, collegando le riflessioni personali alle possibilità di intervento reale offerte dal Consiglio Comunale dei Ragazzi. I ragazzi sperimentano così il passaggio dal pensiero all’azione, comprendendo come anche le loro scelte possano incidere sulle politiche scolastiche e cittadine.
Il laboratorio si colloca pienamente nel quadro dell’Educazione civica, promuovendo i valori di uguaglianza sostanziale, parità di genere e partecipazione democratica, e rafforzando competenze sociali, empatiche e di cittadinanza attiva.

Laboratorio 3 – PER UNA DEMOCRAZIA PARTECIPATA
“Democrazia partecipata: la mia idea conta”
Il laboratorio accompagna ragazze e ragazzi alla scoperta del significato di democrazia e partecipazione, attraverso un approccio esperienziale che li coinvolge direttamente nei processi decisionali. Partendo da situazioni concrete e vicine alla loro esperienza quotidiana, gli studenti e le studentesse sperimentano che partecipare significa ascoltare, confrontarsi e scegliere insieme.
Attraverso il lavoro cooperativo, i ragazzi sono guidati dal riconoscimento di un problema alla costruzione condivisa di proposte, vivendo in prima persona le dinamiche della democrazia partecipata. Il laboratorio valorizza il ruolo dei Consigli Comunali dei Ragazzi come spazi autentici di cittadinanza attiva, nei quali le idee dei più giovani possono trasformarsi in proposte reali e significative.
Il percorso favorisce lo sviluppo di competenze civiche, comunicative e collaborative, rafforzando la consapevolezza che la partecipazione è una pratica concreta e quotidiana, fondamentale per la vita democratica delle comunità scolastiche e territoriali.
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